Mettere i diritti dei bambini al primo posto – Dire NO allo sfruttamento ed alla discriminazione dei bambini rom. 



Motivazioni per l'attuazione urgente di una posizione unitaria dell'Europa da parte di tutti i soggetti interessati - rom e non rom - contro l'ondata sempre crescente di maltrattamenti, sfruttamento, discriminazione ed esclusione sociale dei bambini rom e per la tutela ed attuazione immediata dell’ indivisibilità dei loro diritti fondamentali.


1. Data la vulnerabilità dei bambini in generale - all'interno della stessa comunità europea rom, in particolare, vittima da lungo tempo di discriminazione, persecuzione ed esclusione sociale -, il buon senso richiederebbe l'immediata integrazione di questi bambini ed una protezione efficace, non discriminatoria,  contro tutte le forme di violenza, negligenza e le attività di sfruttamento, che riguardino o meno la tratta. Purtroppo è vero solo il contrario e l’economia globale all-for-profit di oggi contribuisce alla diffusione esponenziale di esclusione sociale e di violenza contro i bambini, in generale, peggiorando le cose in particolare per le generazioni future di giovani rom. 
2. L'illecita e persistente mancanza della società europea nel suo complesso nel fornire una protezione adeguata ai bambini rom ed ai loro diritti fondamentali, limita il loro potenziale individuale per un pieno e positivo sviluppo umano così compromettendo in modo grave la loro possibilità di crescere fino ad essere cittadini responsabili in un Europa socialmente completa e globale ; 
3. Infatti, data la continua assenza di protezione e l'adozione da parte di tutti i soggetti interessati - rom e non rom, gli Stati membri, le ONG, i cittadini interessati in tutto il mondo - di un intransigente e non discriminatorio approccio ai diritti dei bambini incentrato ad affrontare efficacemente le cause di questo circolo vizioso di una successione di generazioni perdute di bambini rom, le campagne in corso per la piena legittimità dei diritti umani e per la comunità rom nel suo complesso non potranno mai riuscire, come Nelson Mandela saggiamente sostiene: "I bambini sono la roccia su cui sarà costruito il futuro dell'umanità: i cittadini di domani, in meglio o in peggio. " 
4. È quindi urgente per i soggetti di cui sopra - i leaders Rom in prima linea - lanciare insieme all'Unione europea una campagna pubblica di sensibilizzazione sulle ingiustizie e sui pericoli crescenti del perseguimento di un insostenibile politica razzista del  "laissez -faire "e di proporre ed attuare misure concrete per eliminare in modo efficace tutte le forme di abuso, sfruttamento e l'esclusione dei bambini rom. 
  

Metodo e gli obiettivi – qualche proposta iniziale aperta

1. In poche parole, i soggetti interessati ed i sostenitori di questa campagna devono insieme senza ulteriore indugio determinare come esplicitamente chiesto dalla corrente generale in merito ai diritti fondamentali dei rom di dar priorità a quelli dei loro figli, da qui il presente ricorso "Mettere i diritti dei bambini al primo posto". Così, senza «reinventare la ruota", questo potrebbe essere realizzato adeguatamente riformulando ai legittimi diritti fondamentali le esigenze della comunità rom nel suo complesso in termini di diritti specifici dei bambini e fondamentalmente "mettere questi al primo posto" con lo specifico scopo di sradicare le violazioni in corso sui diritti fondamentali dei bambini rom e dei giovani in tutta l'UE; 
2. Questi diritti dei bambini in ordine di priorità delle attuali rivendicazioni dei diritti fondamentali Rom, potrebbero eventualmente assumere la forma di una "Carta"ad hoc, aperta alla firma della gamma più vasta possibile di soggetti potenzialmente interessati; 
3. Per aumentare il successo, la campagna deve beneficiare di un lancio di alto profilo che coinvolga almeno il Parlamento dell'Unione europea e, preferibilmente, tutti gli organismi dell'Unione europea, nonché la partecipazione attiva di  Rom competenti, i diritti dei bambini in Europa e le ONG antirazziste; 
4. L'invito a questo molto pubblicizzato lancio - preferibilmente in un alto edificio sede della UE - dovrebbe includere il settore di esperti oratori per sottolineare la gravità e l'urgenza di tali obiettivi della campagna; 
5. Diverse azioni concertate dovrebbero coinvolgere in un minimo l’urgente verifica  e la denuncia delle violazioni esistenti nel presente vincolo giuridico dell'Unione europea, delle Nazioni Unite e nazionali degli Stati membri 'una normativa che impone la tutela non discriminatoria di tutti i bambini - soprattutto per quanto riguarda i rom - e di conseguenza la loro correzione immediata; 
6. Altre azioni potrebbero includere anche l'istituzione di uno specifico "cane da guardia dei diritti dei bambini rom", organo che ha competenza ufficiali dell'Unione europea per il controllo e la denuncia vincolante di tutte le violazioni segnalate; per fare ciò  questo gruppo dovrebbe necessariamente interagire e collaborare a stretto contatto con tutti gli attuali organi dell'UE monitorando e lottando contro le violazioni dei diritti del bambino in particolare quelli che riguardano esseri umani; 
7. Allo stesso modo la creazione di una rete trans europea di servizio di assistenza permanente a favore dei bambini rom potenzialmente vittime ed altri gruppi interessati potrebbero aggiungere la visibilità e l'efficienza di cui sopra; 
      ... ... Ecc 
La campagna proposta in particolar modo deve essere percepita come guida dai deputati rom e dagli altri leader riconosciuti rom, insieme ai soggetti interessati di cui sopra. Questa proprietà condivisa è essenziale al fine di garantire la necessaria credibilità ed un ampio sostegno pubblico per mettere fine all’attuale, insostenibile, implicita apologia dell’ abuso, dello sfruttamento e della discriminazione dei bambini rom in nome di una più dubbia correttezza politico culturale. In verità questa forma cinica di pseudo-umanistico razzismo anti Rom è attualmente aumentata e non combattuta incrementando la lotta anti-zingari, pericolosi stereotipi razzisti e le molteplici discriminazioni anti-rom consentono agli Stati membri e le autorità europee a tutti i livelli di continuare a dimenarsi del gancio dei loro obblighi giuridicamente vincolanti per prevenire efficacemente ed eliminare questi problemi. 

Infine, "Mettere i diritti dei bambini al primo posto” dovrebbe, entro il suddetto contesto specifico proteggere efficacemente i vulnerabili bambini rom, trovando a casa l’essenziale, ma spesso dimenticando la saggezza universale che, come cittadini adulti, cosa facciamo per i nostri figli - che si tratti di Rom  o  non Un giorno torneranno da noi!

Infatti, se in una società in senso lato continuiamo a rimanere in grado di proteggere in modo adeguato e nel rispetto dei diritti fondamentali dei nostri figli, come possono gli adulti fare altrimenti? 

Sicuramente, viste le conseguenze per tutti noi, "aspettare e vedere" oggi non è più un'opzione. 

Il presente ricorso d'urgenza per l'approvazione attivo e la proprietà della campagna  "Mettere i diritti dei bambini al primo posto", è rivolta in particolare a tutti i partecipanti al secondo  Summit Rom, organizzato a Cordova l'8 e il 9 aprile 2010 dal 2010 della Presidenza spagnola dell'Unione europea, e, in particolare, alla Commissione dell'Unione europea, al Parlamento UE, al Consiglio dell'Unione europea, agli Stati membri dell'UE ed agli Stati che partecipano al Decennio dell'integrazione dei Rom 2005-2015, al Consiglio d'Europa, all'OSCE punto di contatto per le questioni dei Rom e Sinti, ai rappresentanti Rom ed alle organizzazioni della società civile e in particolare alla coalizione politica Rom dell’UE, con specifico riferimento alla sua "Dichiarazione in occasione del vertice europeo sui rom", Bruxelles, 16 settembre 2008. 

* Bruxelles, 10-11 marzo 2010 
(* Nota bene: questo progetto è stato originariamente redatto nel novembre 2009 per la campagna proposta dalla sede a Bruxelles consulente indipendente in materia di salute del bambino e questioni attinenti ai diritti dei bambini, Lorne Walters e successivamente arricchito con Nicolae Gheorghe (Romania) e Hvzi Ćazim (Belgio ).) 
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NOTE

1) Come indicato in particolare nella Convenzione ONU sui diritti del fanciullo (1989)
2) Cf. l' importante aggiornamento del Fondo delle Nazioni Unite per l'infanzia (UNICEF): Linee guida per la tutela dei minori vittime di tratta, settembre 2006, disponibile all'indirizzo http://www.unicef.org/ceecis/0610-Unicef_Victims_Guidelines_en.pdf
3) Cf. Risoluzione del Parlamento europeo del 16 gennaio 2008: Verso una strategia dell'UE sui diritti dei minori, P6_TA (2008) 0012 - (2007/2093 (INI)), in particolare para.89: "il Parlamento invita gli Stati membri ad attuare una serie misure per vietare tutte le diverse forme di sfruttamento dei bambini in particolare lo sfruttamento a fini di prostituzione o altre forme di sfruttamento sessuale, lavoro forzato o di servizi, la schiavitù o pratiche analoghe alla schiavitù o servitù, l'uso dei bambini connessi con l'accattonaggio, attività illegali, sport e attività connesse, l'adozione illegale, i matrimoni forzati o qualsiasi altra forma di sfruttamento; "

4) Tutti i documenti politici esistenti relativi ai rom -, le raccomandazioni, comunicazioni, ecc - regolarmente adottati dagli Stati membri e dalle istituzioni europee devono andare di pari passo con piani d'azione ad hoc, concepiti ed attuati dal punto di vista "Mettere i diritti dei bambini al primo posto ". 
 5) Ad esempio, riformulando in un " Mettere i diritti dei bambini al primo posto ", gli elementi chiave della prospettiva rilevanti documenti esistenti, come i Rom e viaggiatori europei Forum "Carta dei diritti dei rom" (febbraio 2010) e il Consiglio UE d'Europa "EU principi fondamentali comuni per l'inclusione dei rom "(giugno 2009), ecc 
6) Queste potrebbero includere, ad esempio, esperti sulla tratta dei bambini, i ricercatori specializzati di organizzazioni internazionali come Anti-Slavery International, Terre des Hommes, UNICEF, ILO / IPEC, UN.GIFT (Global Initiative to Fight Human Trafficking), ecc nonché giornalisti investigativi specializzati ed  eventuali proiezioni di estratti di alcune delle loro opere, film, fotografia, ecc, che documentano lo sfruttamento trans-europeo dei bambini rom e dei giovani nella prostituzione, l'accattonaggio forzato, costretti alla criminalità, ecc, che potrebbero servire come testimonianza visiva di alcuni aspetti meno visibili del problema, ecc .... 
7) Questo breve elenco di iniziative non dovrebbe essere visto come limitato e / o definitivo, ma piuttosto come una serie di suggerimenti per un fine, anzi una proposizione in grado di rafforzare la spinta principale della campagna vale a dire "Mettere i diritti dei bambini al primo posto – Dire no allo sfruttamento ed alla discriminazione dei bambini rom. ", sarebbe gradito. 
8)I membri di questa coalizione sono Amnesty International, European Roma Rights Center, European Network Against Racism, Open Society Institute, Spolu International Foundation, Minority Rights Group International, European Roma Grassroots Organisation, Roma Education Fund, Fondacion Secretariado Gitano.
Annex

Excerpts from  Courts’ Decision  in  Italy 

Penale

2.

Corte di cassazione - sez. V

sentenza 17.9/28.11.2008 n. 44516 - rel. Marasca

riduzione in servitù - nozione di servitù - stato di soggezione continuativa in cui una persona sia ridotta o mantenuta a scopo di sfruttamento sessuale e/o economico - nozione di abuso di autorità - sussistenza di una posizione autoritativa di tipo formale e pubblicistico in capo all’agente - fattispecie, relativa a genitore sorpreso a mendicare insieme con i figli minori, in cui è stata ritenuta la sussistenza del delitto ex art. 572 c.p. e non di quello ex art. 600 c.p. 

artt. 572, 600 c.p.

Sul ricorso proposto da […] avverso sentenza del 9.1.2008 della Corte di assise d’appello di Napoli.

Svolgimento del processo - Motivi della decisione

Osserva

......

.. Con più specifico riferimento al presente procedimento penale, deve dirsi che nel nostro paese, accanto a forme di accattonaggio per così dire tradizionali praticate da singoli o famiglie in condizioni di indigenza o da gruppi etnici con difficoltà di inserimento nel sistema produttivo, si sono sviluppate nei due ultimi decenni vere e proprie forme organizzate di accattonaggio gestito da persone di pochi scrupoli che non hanno esitato ad utilizzare donne e fanciulli importati prevalentemente dai paesi dell’est europeo.

..... È fuori dubbio che una siffatta condotta sia lesiva della integrità fisica e morale del minore e determini una situazione di grave sofferenza.

In conclusione per tutte le ragioni indicate il fatto contestato alla […] deve essere qualificato come violazione dell’art. 572 c.p. Naturalmente deve essere completamente rideterminata la pena da infliggere alla ricorrente e, quindi, la sentenza impugnata deve essere annullata con rinvio ad altra sezione della Corte di assise di appello di Napoli per la determinazione della pena.

P.Q.M.

la Corte, qualificato il fatto ex art. 572 c.p., annulla la sentenza impugnata con rinvio ad altra sezione della Corte di assise di appello di Napoli per la determinazione della pena.

-See  the complete document and  in-depth comments :

La qualificazione giuridica della mendicità dei minori rom tra diritto e politica

di Alessandro Simoni, Diritto immigrazione e cittadinanza XI, 1-2009
